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M.M. no.  67 concernente la richiesta di un credito di fr. 103'500.-- per l’esecuzione di 

un impianto semaforico di gestione del traffico sull’asse Losone –Vallemaggia passante 

dalla rotonda di Solduno negli orari di forte afflusso 

 

 

 Locarno, 16 dicembre 2014 

 

 

Al Consiglio Comunale 

 

L o c a r n o 

 

 

 

 

Egregi Signori Presidente e Consiglieri, 

 

 

Premesse 

 

Nel corso del 2010 la Città ha ultimato i lavori di sistemazione del nodo tra Via Vigizzi, Via 

Franzoni e Via Caponelli, con la messa in esercizio di una nuova rotonda.  Questo 

intervento, finalizzato a migliorare la sicurezza oltre che a riequilibrare i flussi di traffico nel 

comparto di Solduno e ad agevolare l’immissione da Via Franzoni su Via Vigizzi per i 

veicoli in uscita dalla città, ha di fatto modificato sostanzialmente le condizioni di 

circolazione interne al comparto di Solduno, rendendo molto  più attrattiva la direttrice Città 

Vecchia - Ponte Maggia - Ascona - Losone. Ciò ha portato nel contempo a penalizzare in 

modo significativo chi da Ponte Brolla (Valle Maggia, Terre di Pedemonte) si reca in Città o 

vuole raggiungere lo svincolo A13 di S. Materno ad Ascona.  

Quest’ultimo flusso direzionale, prioritario prima della messa in esercizio della rotonda, si 

trova ora ostacolato dai veicoli in uscita da Via Franzoni, e diretti verso il Ponte Maggia. 

Da parte dei comuni della Vallemaggia, Terre di Pedemonte e Centovalli sono state inoltrate 

delle prese di posizione, con le quali si chiedeva un intervento volto a mitigare gli effetti 

negativi di questa nuova organizzazione viaria. Vi sono quindi stati degli incontri con  la 

CIT, il Cantone e Ascovam per trovare delle soluzioni. 

Il Municipio di Locarno ha seguito con molta attenzione tutta la questione legata alla ricerca 

di misure fiancheggiatrici, volta a favorire il traffico proveniente dalla Vallemaggia, che 

transita giornalmente sul nostro territorio, attraversando il quartiere residenziale di Solduno. 

Possibili soluzioni sono state presentate dallo studio commissionato dalla CIT e dal Cantone 

all’ing. Allievi. 

Alcune misure sono state subito attuate in quanto non particolarmente incisive. Ovviamente 

il risultato ottenuto appare meno importante rispetto a misure più radicali. La modifica di 

preselezione su Via R. Simen per chi si dirige in Vallemaggia ha ridotto l’utilizzo di Via 

Franzoni e quindi della rotonda ma non in modo da evitare la formazione di colonne in 

uscita dalla Vallemaggia. In ogni caso, i veicoli che si indirizzano dal centro verso la 

Vallemaggia sono più invogliati ad utilizzare la via Vallemaggia a partire da via Simen, 

sgravando quindi almeno in parte la via Franzoni. Un’altra forma di disincentivazione è 

rappresentata dalla posa di ostacoli in corrispondenza delle fermate bus di via in Selva e via 
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del Passetto, così da obbligare l’automobilista a rallentare o fermarsi, quando un veicolo si 

trova alla fermata. 

Secondo l’ingegner  Francesco Allievi una misura efficace riguardante questa arteria può 

anche essere messe in atto piuttosto celermente,  segnatamente quella che presentiamo con il 

presente messaggio municipale e che riguarda l’installazione di un impianto semaforico di 

sola gestione dei picchi di traffico, mentre altre soluzioni che avrebbero conseguenze 

importanti sull’assetto viario interno alla Città non appaiono realizzabili o dovranno, se del 

caso, essere riprese in un secondo tempo, in quanto hanno un impatto finanziario e 

temporale molto più importante. 

Di seguito gli interventi già eseguiti, seguendo quanto contenuto nel rapporto Allievi, nella 

Fase 1 bis 1 e quanto invece si prevede di eseguire con la fase 1 bis 3-4 

 

Fase 1 bis1:  

Introduzione del divieto di svolta a destra da via Vallemaggia su via del Passetto. 

Sicuramente una misura efficace ma che implicava un problema di gestione del traffico 

all’interno del nucleo di Solduno. Dopo una prova di un mese la misura è stata abbandonata 

in quanto complicava oltremodo la viabilità in uscita dal nucleo di Solduno. 

 

Fase 1 bis2:  

Spostamento fermata BUS “Passetto” di via Franzoni sul campo stradale: 

La fermata si trova in corrispondenza dell’inizio della corsia bus, come si evince dalla 

fotografia  qui sotto riportata. 

 

Gli utenti della strada scansavano a sinistra il bus in fermata grazie al fatto che in quel punto 

inizia la corsia preferenziale per i bus. Allungando però di qualche metro l’attuale isola 

spartitraffico dopo il passaggio pedonale le auto non possono passare. Sulla fermata sostano 

bus ogni 7.5 minuti. La proposta è tecnicamente valida e  molto efficace: inoltre le spese 

risultano relativamente contenute, ritenuto eseguire che è stato eseguito il solo allungamento 

dell’isola spartitraffico.  

L’Ufficio tecnico ha inoltre ritenuto di ampliare la misura anche all’incrocio precedente di 

Via in Selva con Via Franzoni inserendo uno spartitraffico centrale che  impedisce il 

sorpasso. La foto sotto riportata evidenzia l’incrocio. 
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Fase 1 bis 3-4 – Misura prevista con il presente messaggio municipale 

3) Posa semaforo all’attraversamento pedonale-ciclabile di Via Passetto/Via Franzoni 

4) Posa di regolazione in uscita da via Franzoni 

La misura 3) proposta dallo studio Allievi prevedeva di rallentare il traffico posando dei 

semafori sullo snodo Via Passetto / Via Franzoni per dare la precedenza ai pedoni. 

 La misura 4) invece prevedeva un semaforo in uscita da via Franzoni verso la rotonda che 

entra in funzione unicamente quando la colonna in uscita dalla Vallemaggia arretra fino 

all’incrocio di Via S.Martino. 

Il Municipio ha valutato dapprima l’idea che le due misure potrebbero essere misura 

unificate, eliminando un semaforo ed una centralina di comando. Ci si è però resi conto che 

le due misure hanno finalità diverse e che sarebbe stato difficile regolare in modo adeguato 

l’unico semaforo posto all’altezza di via del Passetto per gestire l’ingresso alla rotonda, 

distante circa 250 metri. Inoltre, c’erano oneri supplementari dovuti alla posa dei portacavi 

di comando dei segnali fino all’incrocio di Via del Passetto. Eseguendo invece la 

regolazione prevista al punto 4), con la posa di un semaforo prima dell’entrata della rotonda 

che entrerebbe in funzione solo quando la colonna in uscita dalla vallemaggia si prolunga a 

dismisura, si agisce direttamente sul punto critico. 

  

Progetto 

 

La realizzazione della misura  1bis-4, proposta dall’ing. Allievi nello studio commissionato 

dalla CIT, comporta la realizzazione del semaforo in entrata alla rotonda da via Franzoni, 

quale elemento di supporto alla regolazione del traffico nei momenti di punta. A seguito dei 

contatti intercorsi con vari attori e sentito il parere dello stesso ing. Allievi, si sconsigliava 

di abbinare a questa misura anche la M 1bis-3, relativa al semaforo per la regolazione del 

passaggio pedonale all’altezza di via del Passetto. La misura M1 bis-3 è poi stata 

abbandonata a causa di un costo troppo sproporzionato rispetto agli effetti, valutato in circa 

fr. 200'000.- 

 

L’esecuzione della misura 1bis-4 invece ha il vantaggio di limitare l’investimento che 

ammonta  a circa 100'000.-  franchi, come si dirà in seguito.  Effettuando un dosaggio del 

traffico su Via Franzoni tramite la posa del semaforo prima della rotonda è possibile 
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migliorare in modo tangibile le condizioni di viabilità al nodo, particolarmente per chi 

proviene da Vallemaggia.   

Il progetto, visionato anche dai comuni della Vallemaggia e dalle Terre di Pedemonte, ha 

maggior ottenuto un ottimo consenso. 

 

 
Il dosaggio del traffico verrà realmente effettuato posando un semaforo sul lato destro della 

strada prima del passaggio pedonale su Via Franzoni. 

Verrà predisposto un armadio contenente sia le componenti dell’azienda elettrica sia quelle 

semaforiche, posto vicino alla pensilina bus verso la rotonda.  

Saranno necessari lavori di genio civile per la realizzazione delle fondazioni del semaforo e 

dell’armadio e anche per la posa del nuovo tracciato cavi, laddove non vi sia la possibilità di 

transitare in condotte già esistenti. 

Dovrà essere demarcata la linea d’arresto per le auto ed anche per il bus in modo da 

permettere l’annuncio al sistema nella posizione corretta.  

Attualmente nell’ora di punta della mattina e della sera, la coda arriva almeno fino alla 

fermata di S. Martino.  

Facendo un’ipotesi di funzionamento del sistema, si considera il semaforo sempre spento 

durante tutta la giornata: la sua accensione avviene in modo automatico solo quando è 

realmente necessario dosare il traffico su Via Franzoni. impianto si attiva se vi è la presenza 

di colonna dalla Vallemaggia.  

Per il suo rilevamento vengono realizzate due spire semaforiche sull’asfalto, una a 120 m 

(postazione 1) e l’altra a circa 280 metri (postazione 2) dalla rotonda.  

Quando la spira nella seconda postazione (a 280 m) rileva la presenza di auto in colonna 

(presenza di un auto ferma sopra la spira per 4”), invia un impulso alla centralina 

semaforica che consente all’impianto di accendersi in modo automatico e di cominciare a 

dosare il traffico su Via Franzoni agevolando chi proviene dalla Vallemaggia.  

Il dosaggio su Via Franzoni bloccherà le auto per circa 30”, necessari a far defluire parte 

delle auto dalla Vallemaggia, garantendo comunque di sfogare successivamente il traffico 

su Via Franzoni per circa 20”, in modo da non creare intasamenti eccessivi anche su questa 

tratta. 

 

Su Via Franzoni si hanno circa 250 metri alla prima intersezione con Via del Passetto, in cui 

possono essere accumulate circa 40 auto. Nei 5 minuti di dosaggio del traffico vengono 
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garantiti 150” da nord e 100” da Via Franzoni, mentre 50” sono i tempi intermedi tra l’inizio 

e la fine del dosaggio. Nei 5 minuti si accumulano su Via Franzoni 25 auto che non riescono 

a essere smaltite per una lunghezza pari a circa 150 metri. Nel caso di dosaggio ripetuto due 

volte consecutive si arriva ad ottenere una coda su Via Franzoni pari a circa 300 metri. Una 

volta spento l’impianto, la situazione su Via Franzoni torna alla normalità vantando il diritto 

di precedenza su coloro che arrivano da nord.  

Durante questi 5 minuti di dosaggio, se sulla postazione 1 (120 m) non si rileva la presenza 

di colonna, l’impianto si spegnerà automaticamente. Se invece dopo i 5 minuti si rileva 

ancora la presenza di colonna, si continua a dosare il traffico per altri 5 minuti. 

 

Per il funzionamento del semaforo con le spire di segnalazione dei veicoli su Via 

Vallemaggia sono state considerate tre possibilità: 

 
1. Via cavo;  

2. Tramite GPRS;  

3. Tramite onde radio.  

 

I costi hanno evidenziato subito oneri importanti per quanto concerne la variante via cavo 

che imporrebbe uno lungo scavo sul sedime ex FART da Via S.Martino in direzione della 

rotonda. 

Tra le varianti via onde radio e via GPRS si è evidenziata una velocità ed una garanzia di 

funzionalità migliore a favore della variante GPRS che è poi stata scelta per il progetto. 

Trasmettendo i dati via GPRS, sarà necessario portare l’alimentazione nelle due postazioni 

delle spire. Per ciascuna postazione sarà posato un palo che sorregge un piccolo armadio 

contenente la testa cavo dell’azienda elettrica e le componenti necessarie a trasmettere i dati 

all’armadio semaforico posto nei pressi della rotonda.  

Saranno necessari dei lavori di genio civile per la posa della nuova condotta, i nuovi 

pozzetti ed per la realizzazione delle fondazioni dei pali.  

Di seguito è riportata una rappresentazione grafica della soluzione. 

 
Via Vallemaggia incrocio con Via Campagna 
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Via Vallemaggia incrocio Via S.Martino 

 

 

Costi e finanziamento 

 

Come anticipato, il progetto è stato sviluppato con l’aiuto dell’ing. Ferella Falda, al quale 

verrà demandata anche la fase esecutiva. Il nostro Ufficio tecnico assolverà unicamente una 

funzione di supervisione e di coordinamento, visto che si andrà ad operare in parte su di 

un’arteria cantonale. Per la successiva gestione/manutenzione verrà sottoscritto un contratto 

con la ditta esecutrice, analogamente a quanto avviene per il resto della rete semaforica. 

 

• Progetto esecuzione e direzione dei lavori 

Studio ingegner Mauro Ferella Falda  Fr. 10’240.00 

Spese circa 3% Fr. 300.00 

Iva 8% Fr. 845.00 

Totale Fr. 11'385.00 

• Esecuzione dell’impianto semaforico e spire di rilievo  

Segnaletica orizzontale Fr. 250.00 

Costi impianto semaforico Fr. 8’100.00 

Costi del Genio Civile Fr.24'600.00 

Costi elettromeccanica Fr.40’300.00 

Gestione traffico durante il cantiere Fr.4'000.00 

Totale  Fr. 77’250.00 
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Imprevisti 10% Fr. 7’725.00 

Totale Fr. 85'000.00 

IVA 8% Fr. 6'800.00 

Totale costi esecutivi Fr. 92'000.00 

Arrotondamento Fr. 115.-- 

TOTALE COSTI (IVA inclusa) Fr. 103'500.00 

 

Sulla base della corrispondenza e dei contatti intercorsi con il Cantone e con i Comuni 

interessati al progetto, possiamo ritenere le seguenti partecipazioni all’investimento: 

 

• Cantone  50% dei costi esecutivi, per un massimo di fr. 46'000.--  

• Ascovam  Fr. 20'000.— 

• Centovalli Fr. 8'000.— 

• Terre di Pedemonte  Fr. 5'000.— 

 

I costi a carico del Comune di Locarno sono quindi di: Fr. 24'500.00 

 

All’interno del piano finanziario 2013-2016 era già prevista una somma per opere stradali 

minori  con un cifra complessiva di Fr. 600'000.00, ripartita tra il 2014 ed il 2016. 

 

 

Conclusioni 

La viabilità attuale nei pressi della rotonda di Solduno penalizza fortemente chi proviene 

dalla Vallemaggia. Pur riconoscendo il raggiungimento degli obiettivi fissati al momento 

della costruzione della rotonda (in materia di sicurezza e di viabilità interna), il Municipio 

pensa che sia nell’interesse di tutto adottare dei correttivi atti a mitigare gli effetti negativi 

summenzionati. 

Il dosaggio del traffico su Via Franzoni consente di ottenere un notevole miglioramento di 

fluidità per il traffico proveniente dalla Vallemaggia, come risultato anche dalle verifiche 

effettuate inerenti le ipotesi dei flussi di traffico con le attese preventivate. 

Va sottolineato il fatto che il semaforo potrà essere regolato in maniera da garantire un 

flusso costante dalla Vallemaggia senza creare troppi disagi su Via Franzoni. 

La soluzione è stata avallata dal Cantone e ben accolta dai Comuni interessati della 

Vallemaggia, Centovalli e Terre di Pedemonte. 

 

Sulla scorta di quanto esposto ai considerandi precedenti, vi invitiamo a risolvere: 

 

 

1. E’ stanziato un credito di CHF 103’500.00 per la posa di un sistema semaforico su 

Via Franzoni atto gestire le punte dei flussi di traffico sulla rotonda di Solduno. 

2. Il credito sarà iscritto al capitolo 501.10 “Opere stradali”.  

3. I contributi cantonali saranno iscritti al capitolo 661.50 “Sussidi cantonali per 

traffico e posteggi”; 
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4. I contributi comunali saranno iscritti al capitolo 669.10 “Altri contributi per 

investimenti”; 

5. A norma dell’art. 13 cpv. 3 LOC, i crediti decadono se non utilizzati entro il termine 

di due anni dalla crescita in giudicato definitiva delle presenti risoluzioni. 

 

 

Con la massima stima. 

 

 

Per il Municipio 

 Il Sindaco:  Il Segretario: 

 

 

 dr. avv. Carla Speziali  avv. Marco Gerosa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati  : planimetrie generale, di dettaglio di progetto (2) 

     : estratto rapporto studio ing. F.Allievi. 

 

Questo messaggio municipale è trasmesso per esame e preavviso alla Commissione della 

gestione  
















































